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&$xi furibondo contro il referendum II «sì » ragionato dei verdi: 
mobilita il^artito per l'astensione «Serve contro il voto inquinato » 
Segni ricorda che i socialisti L'appoggio di cattolici democratici 
nell'82 a Rimini erano favorevoli' e Federcasalinghe. «No» di Pannella 

Preferenze, guerra tra Psi e promotori 
Del Pennino (Pri): 
«Sono a favore, 
per liberare il voto» 
Il Pri non ha ancora deciso, ma il capogruppo alla 
Camera, Antonio Del Pennino, si. Si schiera a fa
vore del referendum sulle preferenze, perché, di
ce, può essere un duro colpo alla mafia che con
trolla il voto. «I partiti devono avere il coraggio di 
rischiare di mettersi in discussione, facendo le ri
forme. È una scommessa per recuperare credibili
tà tra la gente». 
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' •* • ROMA. il Pri non ha anco-
' ra deciso se appoggiare o boi

cottare il prossimo referen
dum. Riunirà la direzione la 

> prossima settimana e l'alterna
tiva in discussione sarà tra l'en
trare ne) merito della questio
ne o lasciare al propri militanti 
ed elettori la liberta di coscien
za per il voto. Ma intanto alcu
ni dirigenti, alla spicciolata, 

- cominciano a venire allo sco-
. petto per esprimere assenso 

all'Iniziativa. Tra questi c'è an-
; che Antonio Del Pennino, ca-
• pogruppo alla Camera. 

Onorevole, lei ha rotto 0 d-
letizio e ba o p r e * » parere 
favorevole al referendum. 
Perche? 

' Sono a favore per due ordini dt 
motivi. Il primo, di merito, per
chè le preferenze e l'incrocio 
sul numeri nelle zone a rischio 
di Campania. Calabria e Sicilia 
si prestano al controllo del vo
to da parte dei gruppi mafiosi 
E la nuova norma, pur parzia
le, servirebbe a ridurre l'in
fluenza di questi poteri crimi
nali ed è quindi certamente 
utile. Il secondo motivo è che, 
pur non considerando certo 
questo referendum risolutore 
dei problemi del nostro siste
ma o una spinta verso sostan
ziali riforme, tuttavia attraverso 
l'aboflzlone della pluralità del
le'preferenze si pud dare un 
duro colpo ai sistema di scruti
nio di lista e una forte accele
razione al passaggio ai colleg-
gì uninominali. Poi si sviluppe
rà il dibattito su quale sistema 
adottare e ognuno avrà modo 
di sostanziare le sue valutazio
ni. Ma ciò che mi sembra un 
dato oggettivo è che la riforma 
dei collegi uninominali con
sente un più diretto rapporto 
tra eletti ed elettori e consente 
la selezione degli uomini da 
eleggere, pcichèl partiti saran
no obbligati a qualificare la lo
ro rappresentanza. 

Il Pai * contrarlo al referen
dum cosi come parte della 
De, mentre il Pri Onora si è 
dimostralo assai tiepido. 
Forse perchè si teme che II 
ciclone leone al Nord, con 0 
sistema *fl nna sola prefe
renza, possa spazzare via 
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ti? 
1 onesti parrj-

Non credo che sia il caso di fa

re processi alle Intenzioni, cer
to è che il referendum che pro
pone dilimitare I poteri degli 
apparati del partiti può contri
buire a contenere anche la 
protesta contro la partitocra
zia. 

Se la campagna per fasten-
atonlamo al certi partiti e iti 
alenai organi d'taformarJo-
ne dovesse alla Ita* risaltare 
vincente e di consefoenu 
saltasse U referendum non 
crede che d sarebbero gravi 
ripercussioni sudo stesso 
fatato referendario? 

Sarebbe reale 11 pericolo di ul
teriore disaffezione dei cittadi
ni verso la prova elettorale. 
Con il rischio aggiuntivo che 
l'astensionismo sul referen
dum si potrebbe trasformare in 
astensionismo sulle elezioni 
politiche. 

Tata I partiti parino della 
DeceariU di avviare le rifor
me, ma di fronte a intesto re-
ferendam, che è In sé non 
piccoto riforma, moni si tira-
no Indietro. Non è» dneraoi 
tmacontraddirloiie? 

La difficoltà del cammino delle 
riforme è rappresentata dalli! 
posizioni divergenti tra I vari 
partiti che non trovano un 

Rumo di sintesi. Il referendum 
a il valore di spingere proprio 

verso le riforme, obbligando 
ad individuare,soluzioni più 
neutre possibili e più funziona
li al miglioramento del sistema 
politico. 

Tartari» non solo si boicotta 
hi referendum, ma concreta-
ssente non si procede in nes» 
s w senso verso le riforme... 

Diffusa è la percezione dei li
miti del sistema e contempora
neamente è forte l'invadenza 
dei partiti e le riforma rischia
no di compromettere posizioni 
consolidate. Questo spiega 
perchè i modelli che vengono 
presentati dalla De, dal Pds e 
dal Psi appaiono funzionali al
le posizioni di questi partiti e 
quindi c'è difficolti a rintrac
ciare una sintesi. Ma soprattut
to è difficile trovare il coraggio 
a fare riforme che possono 
mettere a rischio gli stessi par
titi. Ma questa è la scommessa 
che dobbiamo lare so voglia
mo recuperare credibilità nel 
paese. 

Il Psi è scatenato contro il referendum sulle prefe
renze, e invita apertamente all'astensionismo. Il co
mitato promotore ricorda a Craxi che a Rimini, 
nell'82, proprio i socialisti erano per la preferenza 
unica. Intanto si allarga il fronte del «si»: dalla Fede
razione dei verdi, a gruppi cattolici democratici co
me la «Rosa Bianca» e il «Centro Sturzo», alla Feder
casalinghe. Il «no» di Pannella. 

A L M R T O U 1 S S 

m ROMA. «Nella grande 
maggioranza dei casi il voto di 
preferenza non è un fatto 
spontaneo e individuale, ma il 
portato di una mobilitazione di 
tipo utilitaristico che è partico
larmente frequente nelle zone 
maggiormente permeabili ai 
fenomeni clientelali». Quindi 
bisognerebbe «ridurre a uno i 
voti di preferenza esprimibili, il 
che verrebbe tra l'altro a con
tenere i fenomeni di malcostu
me che si verificano in sede di 
caccia e di conteggio delle 
preferenze». Non è un discorso 
di Mario Segni o di Achille Oc
chietto, ma la relazione di 
apertura della Conferenza pro
grammatica del Psi a Rimini, 
nel 1982. Questa posizione, 
oggi capovolta, è stata ricorda
ta a Craxi dal Comitato promo
tore del referendum sulle pre

ferenze, in risposta alle virulen
te prese di posizione contro la 
consultazione che ieri sono 
partite a raffica da Via del Cor
so. Il segretario socialista ha 
fatto conoscere il testo di una 
sua lettera inviata ai segretari 
di tutte le federazioni provin
ciali del Psi. VI si ricordano le 
•cinque solide ragioni» alla ba
se dell'opposizione socialista, 
gid fatte conoscere all'opinio
ne pubblica pochi giorni fa in 
occasione di un esecutivo na
zionale del Psi. Il referendum è 
bollato: •incostituzionale», «an
tidemocratico», «inquinante», 
«sprecone», •antisociale». Inol
tre si agita l'argomentazione 
che >il cittadino di buon senso» 
non potrà mai credere di avere 
più ampia liberta esprimendo 
una sola preferenza anziché 
•più preferenze». Ancora, se
condo Craxi. tra I sostenitori 

del referendum ci sarebbe uno 
«schieramento di vecchi din-
genti di partito», contrari »per 
un ben radicato pregiudizio 
conservatore alle proposte di 
un vero rinnovamento del si
stema politico». Ma come capi
rà il •cittadino di buon senso» 
che a sostenere la stessa tesi di 
Craxi ci sono campioni del rin
novamento come Con. Cava e 
l'on. Andreotti? Le contraddi
zioni del Psi sono indicate dal 
comitato promotore, il quale 
ricorda che proprio una pro
posta di legge dell'on. Agosti
no Mananetti, della Direzione 
socialista, prevede la riduzione 
a una delle preferenze e l'eli
minazione dell'uso dei nume
ri. Il Psi ieri ha di fatto dichiara
to il proprio astensionismo. Se 
il capogruppo alla Camera Sal
vo Andò definisce «bugiardo» 
lo slogan «no ai brogli, no alla 
corruzione», Il capogruppo al 
Senato Fabio Fabbri è ancora 
più pesante: la consultazione 
sarebbe un «raggiro», uno 
«spreco», uno «scippo». «Si può 
restare a casa tranquillamente 
- dice l'esponente socialista -
e io credo che farò il 9 e il 10 
giugno due salutari passeggia
le sull'Appennino». 

Come mai tanto accanimen
to? Eppure la stessa lettera di 
Craxi confessa una preoccu
pazione non infondata: rischia 

di essere delegittimato «perico
losamente» lo strumento slesso 
del referendum, «che deve co
stituire al contrario una grande 
occasione di partecipazione 
democratica per alti fini di nn-
novamento e di conquista di 
nuovi diritti civili». Un fallimen
to di questo referendum per 
spuntare le unghie proprio alla 
campagna referendaria presi-
denziallsta del Psi sembra es
sere esattamente l'obiettivo di 
una buona parte della De Per
chè allora anche Craxi predica 
l'astensionismo? Perchè il po
polo deve assolutamente pro
nunciarsi sulla forma di gover
no della Repubblica e non può 
invece farlo sui meccanismi 
elettorali? 

Una risposta sembra solleci
tarla - con un ragionamento 
pacato - la senatrice Ciglia Te
desco Tato, del Pds. «Il referen
dum del 9 giugno - dice - è 
sproporzionatamente avversa
to. Si può consentire o dissen
tire, ma c'è una campagna ec
cessiva contro questo referen
dum. Sono mesi che si discute 
di riforme senza arrivare ad un 
risultato. Il merito di questa ini
ziativa è che finalmente si co
mincia a parlare con la gente 
che può esprimersi e sollecita
re un pronunciamento In dire
zione di una riforma elettora
le». Assai argomentato anche il 

•si» che ieri è ufficialmente ve
nuto dalla Federazione dei ver
di, che pur non avendo parte
cipato alla raccolta di firme ed 
avendo anche qualche riserva 
sul mento del quesito referen
dario («non è in grado di rifor
mare la politica...c'è il rischio 
che finisca per rafforzare il do
minio dei partiti nella determi
nazione degli eletti»), invita i 
cittadini a votare e in modo fa
vorevole. Infatti «la riduzione 
delle preferenze - per i verdi -
può dare un contributo positi
vo per diminuire il controllo 
del voto, le clientele, le cordate 
corruttrici», specie «nel Mezzo
giorno». Ed è importante «sal
vaguardare l'istituto referenda
rio», quindi va respinta la cam
pagna astensionista. Il fronte 
del «si» Intanto si allarga: ieri in 
questo senso si è pronunciata 
la Federcasalinghe, organizza
zione femminile di non trascu
rabile peso. Anche il circolo 
cattolico democratico della 
•Rosa Bianca» e il Consiglio na
zionale del «Centro Luigi Stur
zo» hanno deciso di appoggia
re l'iniziativa referendaria. 
Scelte che si aggiungono a 
quelle del Pds, delPIi, di perso
nalità laiche e del Msi. Resta 
invece l'opposizione di Marco 
Pannella, secondo il quale la 
vittoria del «si» aumenterebbe 
il potere dei segretari di partito. 

Il Pds unito si impegna per il referendum 
D'Alema: «È già vincente nelle coscienze» 
Il Pds si ritrova unito nell'impegno per la campagna 
referendaria del 9 giugno. La prima occasione per 
ritessere un dialogo con la società civile, per avviare 
in concreto la strategia delle riforme. «È un referen
dum già vincente nelle coscienze - sostiene D'Ale-
ma ad un'assemblea a Botteghe Oscure - ma non 
vogliamo contrapporci con esso né al Psi né ad al
tri». PaiiairoSa^Bc»i*er«xyeI^ ,. 

MIIOrNWNtKT "**f" 
• n ROMA. È un referendum 
«già vincente nella coscienza 
dei cittadini» quello cui Massi
mo D'Akima chiama ad impe
gnarsi le organizzazioni di un 
Pds che rilancia il suo ruolo e 
le sue proposte nella società. 
Ecco, il nuovo partito uscito da 
tanti travagli appare compatto 
su questo appuntamento del 9 
giugno contro il sistema delle 
preferenze e i brogli elettorali. 
Unite le aree, uniti I leader. Al
la riunione del coordinamento 
politico, qualche giorno fa, 
Pietro Ingrao è stato tra i più 
decisi per una mobilitazione 
serza riserve nella campagna 
reforendaria. E ieri, ad un as
semblea a Botteghe Oscure 
con i rappresentanti delle fe
derazioni, motivazioni «forti» 

sono venute da un arco di In
terventi che andava dal rifor
mista Augusto Barbera, attivo 
nel comitato promotore dei re
ferendum elettorali, a Pietro 
Barrerà del Centro per la rifor
ma dello Stato. ' 

Lo scontro di questa consul
tazione logora la ricerca di 
un'unita a sinistra, attenta a 
possibili convergenze In Parla
mento? «Lo scontro è già in at
to - rllwtte D'Alema - e si tra
duce in un'operazione trasfor-
misticu ammantata dalla pro
posta del presidenzialismo: 
un'ipotesi 'plebiscitaria densa 
di pericoli, avallata dal capo 
dello Stato, che ha finito per 
"legittimare* questa De come 
la custode delia Costituzione». 
Una campagna, quella avviata 

l'altra sera con la grande mani
festazione al Metropolitan di 
Roma, che «non è rivolta con
tro il Psi, né contro altri partiti: 
è semmai una chiave, una leva 
per 11 loro rinnovamento». Bat
taglia unitaria, allora, per il 
coordinatore del Pds, che riba
disce: «A Craxi ripetiamo che il 
presidenzialismo non è accet
tabile, ma il dialogo è possibile 
su valori comuni e su program
mi. E una parola d'ordine co
me quella dell'uniti socialista 
non la possiamo ignorare, né 
lasciarla In esclusiva ad altri». 

In un paese diviso dalle le
ghe e dalle clientele il Pds ha 
impostato una strategia di pro
fonde riforme Istituzionali nel 
quadro di valori tracciato dalla 
Costituzione del '48. È la via -
nota Cesare Salvi - per una de
mocrazia dell'alternanza e la 
campagna referendaria con
sente un dialogo con altri sog
getti, con la società civile, con 
la gente su questi nodi decisivi. 
Va perciò battuta la manovra 
per l'assenteismo, che punta a 
delegittimare l'istituto del refe
rendum per poi lasciare tutto 
come prima. E dunque, questo 
quesito delle preferenze, unico 
superstite dopo la sentenza 

dell'Alta corte, è venuto assu
mendo un peso assai grande, 
di primo passo verso la riforma 
elettorale. Una scadenza, 
quella del 9 giugno, temuta -
ricorda Barbera - dai capteor-
rente e dai loro portaborse, 
•promossi per meriti altrui-: 
nonché da qualche leader di 
partito sprovvisto' di un sicuro 
insediamento locale. 11 succes
so del SI prepara la strada alla 
scelta del collegio uninomina
le, rende più incisivo il voto 
dell'elettorato di opinione, 
può impedire il controllo del 
volo assicurando una maggio
re segretezza. 

•L'unica preferenza farà be
ne anche al Pds, meno protet
to del vecchio Pei dai pericoli 
della frammentazione». L'os
servazione è di Paola Caiotti 
De Biase, fiduciosa nelle possi
bilità di un confronto di massa 
che si offrono al partito della 
Quercia, e nell'iniziativa per il 
voto che verrà da larghi settori 
del mondo cattolico. Si tratta 
allora di muoversi, in pochi 
giorni e fra molti ostacoli, per 
battere l'avversario più temibi
le, quella diserzione delle urne 
che invaliderebbe la consulta
zione. Walter Veltroni rileva 

però che lo schieramento dei 
sostenitori di questo referen
dum si è venuto via via esten
dendo: e lo hanno confermato 
le significative presenze del
l'altra sera nella sala romana 
del Metropolitan. Un altro ele
mento incoraggiante viene 
dall'atteggiamento di consen
so e di interesse di autorevoli 
organi d'informazione. Occor-

. r e » cogliere differenze e con
traddizioni all'interno della De 
e dello stesso Psi: interessare i 
settori sani dell'economia me
ridionale ad un risultato che 
spezza la gabbia dei brogli e 
del condizionamento mafioso 
del voto. Basti ricordare che 
dalle votazioni inquinate 
dell'87 nella circoscrizione Na-
poli-Caserta sono usciti perso
naggi dominanti del sistema di 
governo: da Cava a Scotti, da 
Cirino Pomicino a Conte e a 
De Lorenzo. Serviranno - insi
ste Veltroni - forme e canali di 
propaganda nel segno della 
fantasia. Un esempio: il contat
to con gli spettatori all'uscita 
dai cinema in cui si proietta «Il 
portaborse», Il film di Nanni 
Moretti che - in alcune sue 
parti - è una vera e propria 
•sceneggiatura» del quesito re
ferendario. 

? Intervista sul voto del 16 giugno. «Ci riconsegnano più mafia alle soglie dell'Europa» 

* Folena: «In Sicilia vogliono colpirci 
per tagliare le gambe a un'alternativa» 

D A L L A T O S T B A REDAZIONE 

SAVERIO LOOATO ? 
S; • • PALERMO. Questo Pds sici-
*r5r liano, che ha appena 4 mesi di 
'. ; vita, ha solo 30 giorni di tempo 
"•£ in vista del voto del 16 giugno. I 
". risultati del 13 maggio non so-
§ no Incoraggianti e testimonia-

, , no della difficoltà in questa dc-
\, Hcatissima fase di passaggio. 

yì Cos'è in gioco nelle prossime 
'.';j elezioni regionali siciliane? 
<'•-. Con quali programmi si può 
•;; tentare di spezzare la logica 
M del voto clientelare e di scorri-
';! bio? Come si è conclusa la de

cima legislatura? Si può anco-
. ra salvare l'autonomia? Cosa 
J sta accadendo a sinistra? 
't\ Pietro Folena, segretario del 
•>: Pds, risponde con toni prece-
>; cu pati ma anche con la consa

-pevolezza che la partita è 
S§ apertissima e molto dipenderà 
(hda queste ultime quattro setti-
•a mane e mezzo. •Andiamo in-

• ; contro ad una scadenza di dif-
'jMicoltà e straordinarietà ecce-
• zionali. Difficolta specifiche: il 
i Pds eredita qui una lunga fase 

''; di ensi e di logoramento del-
& l'insediamento della sinistra, 
•; culminata nel voto dell' anno 
;, scorso Ma mi chiedo- non è 
•i anche tutta la Sicilia di fronte 
-> ad una prova difficile' Una fa-
,'. se si è chiusa E come si è chiu
si sa7 Con una mafia più forte, 
-, con grandi impunità, con II tra

dizionale sistema di potere 
che ha ripreso a funzionare in 

• maniera forte. Fra diciotto me

si questa Sicilia sarà chiamata 
ad entrare in Europa. In assen
za di novità radicali e tempesti
ve difficilmente si tratterà di un 
ingresso trionfale. Continuan
do cosi migliaia di imprese ri
schiano di soffocare rapida
mente per I colpi della crisi. Il 
sistema discrezionale Imposto 
dalla De comporta inlatti un 
prezzo salato. Quello cella di
sfunzione crescente dello stato 
dei servizi, di un abbassamen
to della qualità della vita, vor
rei dire persino dell'impossibi
lita di ottenere in tempi ragio
nevoli un certificato. 

Non sarebbe già nn buon ri
sultilo tenere aperta la pos
sibilità di una politici tUop-
posizione al vecchio cisterna 
di potere? 

Il disegno del nostri avversari è 
chiaro: spezzare la spina dor
sale dell'alternativa. La reitera
ta accettazione da parte delle 
autorità del simbolo di Rifon
danone comunista, pratica-
mente identico a quello del Pei 
posto alla base della Quercia, 
nasce da questa volontà preci
sa, colpirci alle spalle in questa 
fase di passaggio. 

Movimenti e Rete, oltre Ri-
fondazione, sembrano gli I 
concorrenti di onesto Pd-
sXome dice l'antico adagio: 
fratelli coltelli? 

Secondo me il campanello 

d'allarme dovrebbe suonare 
pei tutta la sinistra. Ci sono 
movimenti, in Sicilia, che han
no un valore, che presentano 
un loro interesse E questo seb
bene siano segnati da un'Inde-
(mitezza programmatica e po
litica, adoperando una parola 
forte potremmo dire : da una 
ambiguità di fondo. Mentre 
maicano al voto quattro setti
mane e mezzo sembrano aver 
imboccato la china della con
correnza a sinistra. A conti fat
ti, insomma, non stanno ope
rando per rompere il vecchio 
sistema politico. CI vuole mol
to a capire che se a spezzarsi 
fosse il nuovo Pds la Sicilia an
drebbe incontro ad un periodo 
buio? L'esperienza di Palermo 
ha parlato chiaro: il voto del 
moùgio 90 è indiscutibile Or
lando, prima del voto, si rifiutò 
di rompere la logica dell' ap
partenenza, pur condannan
dola a parole. Regalò cosi 10 
consiglieri alla De. e ai paler
mitani una pesante fase invo
l u t a nella vita dell'ammini
strazione e della politica. Ora 
se ne stanno già avvertendo !e 
conseguenze negative. Errare 
una volta è umano... 

C'è ormai chi definisce aper-
uunente esaurita la spiata 
autonomista. Parlare di 
•nuova regione» ha ancora 
un valore trainante? 

SI A pattoche non ci impanta
niamo nel politicismo o nell' 
ingegnena istituzionale: suo

nano giti stucchevoli i dibattiti 
bizantini che si recitano a Ro
ma in questi giorni. Certamen
te: nuovo stato, nuove regole... 
Ma vogliamo anche partire dai 
bisogni sociali di quest'isola? 
Nuova Sicilia significa: giusti
zia, lavoro, vita Giustizia: non 
solo perchè I cittadini sono ab
bandonati di fronte al dilagare 
della criminalità. Ma anche 
perchè lo Stato concreto che 
Incontrano ogni giorno è lon
tano, ingiusto, ostile Lavoro: 
colpisci; e amareggia che sia 
caduta, anche a sinistra, ogni 
idea di Sicilia produttiva. Ov
viamente non slamo per una 
riduzione del trasferimenti ma 
per il controllo e la qualifica
zione della spesa Vita non so
lo perchè la criminalità com
prime questo diritto. Comin
ciamo da un piano di civiltà 
minima nelle peritene degra
date, o dell' abusivismo, in tan
te città siciliane. Appartengo
no ad una regione moderna, 
pronta ad entrare In Europa, 
città, quartieri o paesi dove 
l'acqua si fa viva un giorno si e 
uno no «' per sole due ore'. 

Una volta, in Sicilia, I gover
ni si presentavano all'elctto-
rnto illustrando il bilancio 
della legislatura. E oggi? 

Il Parlamento siciliano ha ap
provato 108 leggi in meno ri
spetto alla gestione preceden
te, tutt'altro che operosa La Si
cilia non ha approfittato del 

trend favorevole dell' econo
mia nazionale.il prodotto prò 
capite è, alla fine degli anni 80, 
esattamente la mela di quello 
di un abitante del centro nord. 

Ammetterai che II governo 
parallelo della regione ba 
funzionato. 

Come no. È avvenuta - di fatto 
- una trasformazione di tipo 
presidenziale della macchina 
regione. Attorno a Nicolo*! (il 
presidente de - n.d r.) è stata 
costruita una macchina tutta 
tesa alla ricerca della spesa, al
la definizione di un sistema di 
lavori pubblici non compon-
dente ai bisogni dei siciliani. 
EU è francamente indecoroso, 
e un po' ridicolo, che il presi
dente, fino all'ultimo giorno 
abbia detto di non volersi ri-
presenlarc per poi accettare in 
extremis. Tutti sanno che fra 
qualche mese si dimetterà per 
candidarsi alle politiche- beli' 
esempio di rifondazione della 
politica. 

Con quali Uste 11 Pds si pre
senta all'elettorato? 

Come 6 già accaduto in passa
to anche quest' anno, per usu
fruire meglio dei resti, presen
tiamo doppie liste. A Palermo: 
con l'effige di Enrico Berlin
guer Nel ragusano e a Vittoria 
con il simbolo della spiga Sui 
Nebrodi, nel messinese, siamo 
insieme al movimento popola
re repubblicano. A Palermo 
città, a Messina e Ragusa apre 

la lista Giuseppina Zacco La 
Torre: le abbiamo rivolto un in
vilo perchè mettesse a disposi
zione la sua candidatura per 
un Pds che si ripropone di su
perare limiti storici e politici 
del vecchio Pel. E una candi
datura simbolo di tante cose: 
di un Pds che nasce in Sicilia 
nel nome di Pio La Torre, e 
delle migliori tradizioni del 
vecchio Pei. Di un no deciso a 
quei sema/ori rossi che hanno 
bloccato la ricerca della verità 
e della giustizia sui grandi de
litti politico mafiosi Ed è an
che la candidatura simbolo di 
una società civile che parlo il 
lunguagglo della gente onesta. 
Giuseppina infatti non è - co
me si dice - una politica di 
professione e incarna bene il 
bisogno di giustizia di donne e 
uomini siciliani 

Pietro 
Folena 

Dal momento die si voterà 
solo In Sicilia non sarebbe 
bene che 11 quartler genera
le di Botteghe Oscure si tra
sferisse qui. per la sfida del
le ultime settimane? 

Sarebbe utilissimo. E non per 
presiedere qualche manifesta
zione di massa, ma per orga
nizzare quel preziosi porta a 
porta, quel piccoli incontri con 
l'elettorato che oggi decidono 
dell'esito di una campagna 
elettorale. Grande catena di 
Sant'Antonio che in questo 
momento potrebbe dare una 
decisiva boccata d'ossigeno al 
Pd-> siciliano. Tutu sappiamo 
che si vota solo in Sicilia, ma 
tutti sappiamo che questo voto 
avrà un enorme nflesso nazio
nale Costruire il nuovo Pds 
partendo dalla Sicilia perchè 
no' 

COMUNE DI SURBO 
PROVINCIA DI LECCE 

Avvito di appallo In concaaahna 
H Comune di Sorbo, provincia di Loco», telefono (0832) 
361735, Indio» una gara par l'appalto-concorso relativo: 
progettazione e gestione del servizio di raccolta del rifiuti 
solidi urbani e smaltimento degli stessi. 
Per partecipare all'appalto In oggetto dovrà essere presen
tata apposita domanda Indirizzata, nelle forme di legge, al 
Comune di Sorbo, piazza U. Europea (Lecce) entro le ore 
12 del giorno 3-6-1 SOL GII Inviti a presentare l'offerta 
saranno fatti entro e non oltre 120 giorni date acadenza del 
termine per la presentazione delle eternano* ai partecipa
zione. 

Il termine di presentazione delle offerte, che dovranno 
essere redatte in lingua Italiana, e fissato in 21 (ventuno) 
giorni decorrenti dalla data di Invito. Non saranno prese In 
considerazione ori erte pervenute oltre tale termine. 
Nella domanda di partecipazione alla gara le Imprese inte
ressate dovranno allegare, a pena di esclusione, le docu-
mentazior» prescritte dal bando di gara. 
La scelta del concessionario verrii operata In base al 
seguenti criteri: seduzione tecnica progettata, capacita eco
nomica e finanziarla, prezzo del servizio offerto. 
Per ogni Informazione In ordine al conwnuto de) bando di 
gara rivolgersi al Comune di Sorbo. 
Le domande d partedpazlone non vincolano I Comune. 
Il bando e stato Inviato II giorno 7 maggio 1001 all'Ufficio 
delle pubblicazioni detta Comunità europea 

IL SINDACO: E MANNO 

COMUNE DI SURBO 
PROVINCIA DI LECCE 

Avvito di appalto In eoneoaalon» 
D Comune di Surbo. provincia di Lecce, telefono (0832) 
361735, Indice una gara per rappalto-ooncorso relativo: 
alta gestione del servizio di fognatura nera del Comune, 
•Ha manutenzione dell'Impianto d sollevamento, all'allac
ciamento degli utenti alla canalizzazione principale, alla 
realizzazione d tronchi d rete fognante nell'abitato. 
Per partecipare all'appalto In oggetto dovrà essere presen
tata apposita domanda indrizzata, nelle forme di legge, al 
Comune d Surbo, piazza U. Europea (Lecce} entro le ore 
12 del giorno 3-6-1001. Gli Inviti a presentare l'offerta 
saranno fatti entro e non oltre 120 giorni dada scadenza del 
termine per la presentazione dette comande d partecipa
zione. 
Il termine di presentazione delle offerte, che dovranno 
essere redatte In lingua Italiana, e fissato In 21 (ventuno) 
giorni decorrenti dalla data d invito. Non saranno prese in 
considerazione offerte pervenute oltre tale termine. 
Nella domanda d partecipazione alla gara le Imprese Inte
ressate dovranno allegare, a pena d esclusione, te docu-
mentazlonl prescritte nel bando d gara. 
La scelta del concessionario verrà operata In bete al 
seguenti criteri: eduzione tecnica progettata, capacità eco
nomica e finanziaria, prezzo del servizio offerto. 
Per ogni Informazione In ordine al contenuto dei bando d 
gara rivolgerai al Comune d Surbo. 
Le domande d partecipazione non vincolarlo I Comune. 
0 bando e stato inviato II domo 7 maggio 1001 all'Ufficio 
delle pubMcazioni dola Comunità europea 

IL SINDACO: E. MANNO 

RETI 
Pratichi e saperi di donne 

Edjton Riuniti Riviste 

Numero 1-2 
là guerra che ho minto.... 

A r a n t i Cesalo, Ida Damioiianru, Manuela Fnire, 
Alessandra Mecoizi, Letizia Paolozzi, Marisa Rodano. 

Bianca Mina Scucia Amoretti, Piera Serri. Roberta Tacafiorr 
Qutli luoghi per quale polito* 

Giovanna Borrello, Elisabetta Domni, Marisa Nicchi, 
Rosetta Stella, Livia Tuieo 

Comunicare tra doni:* 
Gianna Bollami, Giona Buffo. Silvana Mazzocchi 

<r imiti dt: 
Manuela Cfcacentini. Yasmmc Ergas, Rita Farinelli. 
Emma Fattorini, Elena Gagliasw, Antonella Nappi, 

Margherita Rrpctto, Grazia Zuffa 

BONIFICA IMMEDIATA DEL MARE E DELLE COSTE 
per ì risanamento ambientate -perii rilancio delta attiviti turistica 

NO 
alla lottizzazione dei ministri. all'Inerzia del governo 

SABATO 18 MAGGIO ORE 17 
VARAZZE - PIAZZA MUNICIPIO VECCHIO 

MANIFESTAZIONE PROVINCIALE POS 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 
I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune 
di mereoledì 22 maggio, ore 10 (elezione giudee Corte eosd-
maonale), 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunlsta-Pds e convo
cata per giovedì 23 maggio ore 17. Odg: Riforma elettorale 
(nel caso d votazioni in aula, rassemblóa inizierà al termine 
delle stesse). 

li lavoro e l'impresa 
Convegno razionai* promosso dan'Ara* data Sinaslra Po* 

or» 9 30 
relaziona Introduttiva di U l t a Salammo 

ora 18 30 
conclusioni di Antonio Battolino 

Comunicazioni 
Mario Agostinoll>. Adriana Buflardi, Giorge Cramaachi, 

Sergio Onoui. Vigono Rwtor. 

Sono pra villi f̂ a oli BUM oli li Hat vanii di 
V Barbalo. M B'sam M C Campan, G M Cauanlga M Erri, 
S. Fattomi. M o Carolalo. L. Malattia. F Mariani. U MnopoK. 

f Mutai, A Sostare, B Tanti. 

Milano. I S maggio 1A»1, Caaa dalla cultura, « a Borgogna 3 

V 

6 l'Unità 
Venerdì 
17 maggio 1991 
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